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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Borsa, la febbre dell’oro
Prodi e Agnelli

«Investitori
siate
prudenti»Ore 11.30. Piazza San Babila. «Visto

l’Esaote? Dato l’assalto di Bracco al
pacchetto le resistenze non poteva-
no durare. Ne avevo comperate due
tranche damillea 5500. Adesso sono
giàa6200.Enonèancorafinita».

«Mah! Io ho preso unabellaginoc-
chiatacon leNord.Presea 2500.Sali-
te a 4500. Nonhovoluto realizzare.E
gli investitori come Sai e Camuzzi se
nesonoandati improvvisamenteeio
sono rimasto con le briciole: meno
50%inunamattina.Sfigaprecisa».

Il dialogo non si sta svolgendo fra
due agenti di borsa, nè fra finanzieri
in doppiopetto. Certo si sta parlando
di titoli azionari. Ma il fortunato del-
l’Esaote«scalatadallaBracco»èunsi-
gnore anziano con un bastardino al
guinzaglio che, mentre parla, non
stacca gli occhi dalla vetrata del Cre-
dito Italiano. Dietro il cristallo (anti-
sfondamento, naturalmente) un vi-
deo snocciola monotono il listino
prezzi della Borsa valori di Milano.
Prezziminimi e massimi;prezzi flash
aggiornati al minuto. Chi sale e chi
scende. Anche il pensionato, Emilio,
anni 67, quaranta dei quali passati
davantiauntornioallaMarelli,gioca
in Borsa. Lo sfortunato investitore
delleFerrovieNord,èpocopiùgiova-
ne.Giovanni,64anni(dicelui,mane
dimostra meno) parla e tiene gli oc-
chi fissi sul video: «Faccio un po‘ di
Borsa da tre anni - spiega una parte
del suocervello - eho avutodellebel-
le soddisfazioni. L’altra settimana,
per esempio, nessuno credeva nella
Sabaf.Unasocietànuova.Horischia-
toa tredicimila l’una.Hovenduto tre
giorni dopo a 23mila». Il gruppetto,
sei o sette paia di occhi incollati al vi-
deo ed altrettante paia di orecchie
sensibilissime, si agita ma senza
scomporsitroppo.

«Ècomelaroulette-spiegaconaria
navigata un giovane dai capelli lun-
ghi e orecchino - Solo che in Borsa
puoi fare qualche ragionamento e se
sbaglièquasisemprecolpatua.Inuti-
le che ti lamenti se perdi un 50 con le
warrant. Per quelle ci vuole occhio e
riflessipronti».

Insomma,è incominciataunaspe-
ciedinuovacorsaall’oro.Unorosolo
virtuale, certo. Non lo tocchi, non lo
manipoli, non pesa, quasi non esiste
davvero. Ma i soldi sì. Di quelli, la
Borsa,nefascorrereatonnellate.Egli
italiani, i milanesi, l’hanno capito. E,
come spiega ancora l’Emilio, occhi
sempre fissi al video, «ci tettano den-
tro».

Auri sacra fames. È la novità
epocale di questa fine millennio.
La speculazione borsistica, un tem-
po riservata a misteriosissimi e
quasi incomprensibili «signori del-
l’alta finanza» si è, per così dire,
democratizzata esplodendo con
fragore dall’alto in basso. Ormai

sono schiere, veri eserciti, i piccoli
azionisti - speculatori (absit iniuria
verbis), soprattutto pensionati con
molto tempo a disposizione, che
operano in Borsa. Spesso con gran-
di soddisfazioni.

Leggono avidamente, ogni mat-
tina «Il Sole 24 ore». Consultano
con occhio esperto i grafici di
«MF». Comprano e vendono con
magistrale perizia «risparmio» e
«ordinarie» calcolando interessi,
perdite e guadagni, sfornando va-
lutazioni e previsioni. Spesso az-
zeccandole.

Pietro Frigerio, promotore finan-
ziario di un grande gruppo assicu-
rativo, non ha dubbi: «Il mercato,
almeno una parte non insignifi-
cante, da qualche tempo lo stanno
facendo loro, i piccoli risparmiato-
ri. Quelli che non trovano più re-
munerativo lasciare a marcire i lo-
ro soldi nei certificati di deposito o
nei sempre meno remunerativi ti-
toli di Stato». E la Borsa, con i re-

cordo storici che cadono uno dopo
l’altro, dà loro una robusta mano.
Oggi, (almeno fino a ieri) è più fa-
cile guadagnare che perdere da un
investimento azionario.

Intanto, fuori dalle banche, da-
vanti ai video che srotolano le al-
terne fortune della Borza valori, i
capannelli si moltiplicano. Ma, av-
vertono gli operatori finanziari più
attenti, il pericolo è in agguato. La
Borsa, non fosse altro che per mo-
tivi per così dire, statistici, non
può continuare a «tirare» così an-
cora per molto tempo. Forse è il
momento, per tutti, di fermarsi a
riflettere. A tirare il fiato. Già oggi,
dopo settimane ultrasoniche, il li-
stino ha subito un rallentamento.
Ma per Emilio, Giovanni ed altre
migliaia come loro, lo spettacolo
continua. L’appuntamento è per
lunedì. Stessa ora, stessa banca,
stesso video.

Elio Spada

Davanti alle banche
con i pensionati
piccoli azionisti

La Borsa sta tirando il fiato. Dopo
mesi di rialzi vertiginosi, ieri la pri-
ma pausa, il primo piccolo rallenta-
mento. Anche, forse, grazie agli in-
viti alla cautela, rivolti al pubblico
dei piccoli investitori da fonti auto-
revoli.PrimaProdi,quindiSarcinel-
li, Preda e giù altri moniti alla pru-
denza. Poi, quello di Umberto
Agnelli: «Credo che la gentenonsia
più attenta a quello che compra».
Un po‘ di acqua fredda, insomma,
gettata su Piazza degli Affari al ter-
mine di una giornata caratterizzata
ancora una volta da una corsa al
nuovo record assoluto di scambi
(8.270miliardi).Allafineilsegnoal-
l’indice è cambiato: da 2,2% a -
0,42% di chiusura. Ma l’impressio-
ne è che l’ondata di liquidità che da
mesi si riversa sul catino telematico
sia stata tutt’altro che arginata. «Da
qualche parte -affermaunanalista -
i soldi dovranno pur essere investiti
e i titoli sono solo questi, 289 in tut-
to per 207 società: troppo pochi».
Sarebbe meglio, aveva detto ieri,
mezzora dopo l’avvio degli scambi,
ilpremierRomanoProdidaLondra,
«se la «gente fosse un pochino più
prudente».«Irisparmiatori -hainsi-
stito Mario Sarcinelli, banchiere di
lungo corso - devono guardare con
attenzione le quotazioni, che pos-
sono crescere rapidamente ma de-
vono essere confermate dagli utili
aziendali». Insomma, attenti a non
scottarsi gravemente. Ma la Borsa
ha risposto solo in parte a questi
moniti. Anche questopuòesserevi-
sto come un segno dei tempi. Dodi-
ci anni fa, nel boom dell’86, alla ba-
se dei rialzi - giurano molti econo-
misti -c’eralaspeculazione.Oggic’è
liquidità; montagne di risparmi in
cerca di una casa. D’altra parte, fino
a quando la Borsa aveva anche un
luogo fisico dove eseguire gli scam-
bi (le cosiddette«grida»)anche solo
presentarsi conun soprabito delco-
lore sbagliato veniva visto come
malaugurio.Oggi,inItalia,tuttociò
è stato mitigato dal circuito telema-
tico:quotazioniedichiarazionipas-
sano tutte sui monitor degli opera-
tori. E sul televideo chiunque può
rendersi conto in tempo reale del-
l’andamento dei listini. Nelle ulti-
me settimane nulla hanno potuto
contro il «toro» di piazza Affari gli
euroscetticismi, le polemiche polti-
che interne, il dollaro, gli umori di
Wall Street. Milano da Cenerentola
è diventata Superstar: +114% in un
anno, prima al mondo per crescita.
Ma dove può arrivare? Nessuno ha
unarispostaconvincente.Oggisiri-
parteda8.270miliardidiscambi.

Bottiglie incendiarie
in via dei Transiti

Nella notte di lunedì 30 marzo 6 bottiglie incendiarie sono state
lasciate davanti alla casa occupata e agli spazi sociali di via dei
Transiti 28. Ne hanno dato notizia i collettivi, in una nota nella
quale specificano che il tutto era «firmato con croci celtiche e
scritte intimidatorie». Per risposta, ieri è stato indetta una
manifestazione. Un corteo che dalle 18 ha attraversato il
quartiere. Un centinaio di persone, gridando slogan
antifascisti, hanno sfilato fino a via Mancinelli, passando per la
sede storica del Leoncavallo, al Casoretto, e ritorno. Secondo le
informazioni della polizia, tutto si è svolto nella massima
tranquillità. «È da tempo che si verificano tentativi da parte di
questi topi di fogna (il riferimento è al gruppo di Forza Nuova,
n.d.r.) di riaffacciarsi sulla scena politica di Milano. Dal
pretestuoso presidio antiabortista davanti a Niguarda,
all’aggressione fisica contro i lavoratori del Piccolo Teatro»,
prosegue la nota, che non risparmia il Governo, in riferimento
«all’abbraccio Fini -Violante. «Nessuna provocazione passerà
sotto silenzio. L’antifascismo militante resta ancora un valore».
Oggi intanto, quelli dei Transiti si uniranno al Leoncavallo, per
prendere parte alla manifestazione torinese, in solidarietà a
Edoardo Massari, l’anarchico che si è suicidato in carcere.

Parola d’ordine,«niente straordi-
nari». Ci saranno anche posizioni
diverse, visioni differenti, persino
contrapposizioni all’interno dei
ghisa milanesi. Ma su un punto c’è
unanimità totale: la volontà di an-
dare finoin fondo nella difesa dei
propri diritti. Il che significa lotta
dura all’atteggiamento dell’Am-
ministrazione.LeggiGabriele Al-
bertini, sindaco in Milano. Ma an-
che disponibilità permanente ad
«aprire» neiconfronti di nuove
posizioni della controparte. In-
somma, anche se laStramilanoè
salva, visto che la sospensione del-
lo sciopero è stata confermata, la
mobilitazionedei 2000 vigili me-
neghini prosegue.
Losi è capito con chiarezza, ieri
mattina, nel corso dell’assemblea
generale del corpo di polizia mu-
nicipale, che ighisanon hanno al-
cuna intenzione di «cedere le ar-
mi».Trecento, forse quattrocento
vigili hanno stipato fino all’inve-
rosimile la sala del primo piano
mentre altre centinaia, vista l’im-
possibilità di entrare, hanno atte-
so nell’atrio e sui terrazzi coperti
della sede di piazza Beccaria.
Dentro, in sala, famoltocaldo.
Forse anche per la tensione evi-
dente chesi puòquasi toccare, do-
po ottomesi di guerra aperta, di
accuse e controaccuse fra lavora-

torie Amministrazione. E ilbocco-
ne maldigerito del protocollo d’in-
tesa, sottoscritto da Cisle Uil ma
bocciato dal 98.9per cento dei
ghisa.Protocollod’intesa: bastano
questedue parole per sollevare
ululati in platea.
L’intervento d’apertura tocca ad
AnitaBaccalini, responsabile Cgil
della Polizia municipale.E va giù
dura, la vigilessa, accusando l’am-
ministrazionedi aver detto «cose
infamanti» suivigili sostenendo
che «se le feste di zona saltanoè
colpa nostra che nonvogliamo fa-
re gli straordinari. Anche sepoi so-
noloro anon volerli». In realtà,
spiega strappando l’applauso, «vo-
gliono costringerci alla schiavitù
del debito orario».
Mette conto spiegare meglio. Il vi-
tuperato protocollo prevede una
riduzioned’rario di circa 40 minu-
ti algiorno. Si costituiscecosì un
«debito orario» che va recuperato
in seguito. Valea dire il sabato. Ma

di sabati i ghisa meneghini già ne
lavorano in media uno su due. E il
sabato del recuperodel «debito»
nonverrebbe neppurericonosciu-
to (e pagato) come straordinario.
Di qui l’incazzatura furibonda dei
caschi bianchi.
Sullacui unità, spiegaNicola Nico-
losi, segretarioconfederale Cgil,
«dobbiamo costruire il consenso.
Perchè nessun accordo preso sulla
testadei lavoratori, potrà mai fun-
zionare». Comedifficilmente po-
trà funzionare la vigilanza nelle
periferievistoche, come daproto-
collo, i comandi di zona dovrebbe-
ro chiudere alle 19, proprio nelle
ore di maggiore intensità del traf-
fico,quando allacittàoccorrereb-
beromaggiori controlli e più sicu-
rezza.
Ma non èsolo una questione di da-
née. Tant’è vero che i ghisa hanno
deciso, in segno di buona volontà,
di lavoraregratis per consentire lo
svolgimento didue diquelle feste

dizona che piacciono tanto ai ne-
gozianti e checonsentonoloro di
tenere le saracinesche sollevate
anche la domenica.
«Intanto il sindaco si nasconde
dietro ilprefetto -denuncia Pao-
lucci del Sulpm -Preferisce la pre-
cettazionealla trattativa.Ma gliè
andata male. Lunedìpresentere-
mo lenostre proposte».
Il faccino tiratodi Albertini aleg-
gia nella sala affollata. È lui il ber-
saglio principale. Manon l’unico.
Ci sono anche «quegli s... che han-
no fatto gli straordinari»urla la
barbettadi Barbato Antonio, lea-
der storico dei ghisa autonomi.
L’applauso allaparolacciaè este-
nuantee fragoroso.
Si va avanti così per quasi due ore.
Alla fine sivota.E passa la linea del
buon senso. Lo sciopero è sospeso.
La Stramilano si farà. La trattativa
(forse) pure.

Elio Spada

LA CITTÀ DIFFICILE

Rabbia e voglia di dialogo
tra i ghisa in assemblea

Strigliata la maggioranza, ok all’assessore

Respinte le dimissioni
Formigoni si tiene Nicoli

Occhio ai falsi
venditori
di alloggi

Bussano alle porte dei
cittadini milanesi persone
che si spacciano per
dipendenti comunali e
propongono l’acquisto di
alloggi di proprietà del
Comune e invitano a
versare somme di denaro a
titolo di acconto sulla
futura vendita.
L’Amministrazione mette
in guardia da questi
imbroglioni e precisa che le
comunicazioni riguardanti
la vendita di proprietà
comunali vengono inviate
unicamente mediante
lettera raccomandata,
utilizzando carta intestata
della Civica
Amministrazione. Inoltre si
specifica che solo la Civica
ragioneria é abilitata a
incassare somme a
qualsiasi titolo dovute al
Comune.

Franco Nicoli Cristiani resta insella.
Le dimissioni dell’assessore regiona-
le all’ambiente sono state respinte
dal presidente Formigoni. Per il lea-
der del Pirellone, però, «il caso non è
chiuso», perchè la maggioranza «de-
ve sciogliere i propri nodi». Nella
conferenza stampa del dopo-Giunta
ha anche spiegato di avere «pregato»
Nicoli di riprendere subito le sue fun-
zioniinquanto«halamiapienafidu-
cia, forteanchedellafiduciaespressa,
almenoper iscritto,dai51consiglieri
della maggioranza». L’assessore ave-
varimessoilpropriomandatomarte-
dì scorso dopo essere stato sfiduciato
nella votazione del Consiglio regio-
nale sulla contestatissima delibera
per la discarica di Castiglione delle
Stiviere. Votazione nella quale, è be-
ne ricordare, almeno nove franchi ti-
ratori della maggioranza avevano
espressoilloro«niet».

Proprio questo «buco» nel centro-
destra, per di più a una settimana di
distanza dal rimpolpamento della
Giunta, ha costretto Formigoni a da-
re una strigliata all’esecutivo e ai

gruppi che lo sostengono. «La mag-
gioranza - ha dichiarato Formigoni -
deve sciogliere i propri nodi, e dirmi
in modo chiaro che cosa intende fare
peronoraregli impegniper il rilancio
programmatico della Giunta assunti
solo una settimana fa». In caso con-
trario, persino Formigoni ammette
che «ècertamentemeglio,per ilbene
dei cittadini lombardi, che si vada al-
le elezioni. Mi attendo una risposta,
in tempibrevi eda tutti:partiti,grup-
piesingoliconsiglieri».

Ma la strigliata è stata subito miti-
gata dall’ennesima polemica, di pes-
simo gusto, con l’Ulivo lombardo
una cui delegazione si è incontrata
giovedì con la presidenza del Consi-
glioperillustrareledifficoltàdellaRe-
gione. «Mi auguro che nella loro gita
a Roma - ha replicato Formigoni - ab-
biano chiesto a Prodi qualche centi-
naiodimiliardi inpiùperilGiubileo.
ChesisianoricordatididireaProdidi
garantire l’aperturadiMalpensaean-
che che la sanità lombarda merita un
pòdipiùdegli8miliardi sui2000che
ilministroBindilehadestinato».


